
1 

Rito romano 

Domenica, 11 Giugno 2023 

SANTISSIMO CORPO E SANGUE DI CRISTO - A 

Chi mangia la santa carne di Cristo ha la 

vita eterna: la carne ha, infatti, in se stessa 

il Verbo che è Vita per natura. 

S. Cirillo di Alessandria, 

Com. al Vang. di Giov., Lib IV 

LITURGIA DELLA PAROLA 

 

PRIMA LETTURA  

Dt 8,2-3.14-16 

Ti ha nutrito di un cibo, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto. 

 

Dal libro del Deuteronòmio 

 

Mosè parlò al popolo dicendo:  

«Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi 

quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel 

cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi.  

Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non 

conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive 

soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore. 

Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla 

condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di 

serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te 

l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi 

padri». 

 

SALMO RESPONSORIALE  

Sal 147 

 

R/. Loda il Signore, Gerusalemme.  

 

Celebra il Signore, Gerusalemme, 

loda il tuo Dio, Sion, 

perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte, 

in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.  R/. 

 

Egli mette pace nei tuoi confini 

e ti sazia con fiore di frumento. 
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Manda sulla terra il suo messaggio: 

la sua parola corre veloce.  R/. 

 

Annuncia a Giacobbe la sua parola, 

i suoi decreti e i suoi giudizi a Israele. 

Così non ha fatto con nessun’altra nazione, 

non ha fatto conoscere loro i suoi giudizi.  R/. 

 

SECONDA LETTURA  

1Cor 10,16-17  

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo.  

 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

 

Fratelli, il calice della benedizione che noi benediciamo, non è forse comunione con il sangue 

di Cristo? E il pane che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di Cristo?  

Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, un solo corpo: tutti infatti partecipiamo 

all’unico pane. 

 

CANTO AL VANGELO (Gv 6,51)  

Alleluia, alleluia. 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore, 

se uno mangia di questo pane vivrà in eterno. 

Alleluia. 

 

VANGELO  

Gv 6,51-58 

La mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  

 

+ Dal Vangelo secondo Giovanni 

 

In quel tempo, Gesù disse alla folla:  

«Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il 

pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo». 

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne 

da mangiare?».  

Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo 

e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio 

sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo 

e il mio sangue vera bevanda.  

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha 

la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. 

Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi 

mangia questo pane vivrà in eterno». 
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PREGHIERA DEI FEDELI 

 

Il sacramento del Corpo e del Sangue del Signore è culmine e fonte di tutta la vita della 

Chiesa. Innalziamo la nostra preghiera unanime, perché da questo grande mistero 

scaturiscano i doni dell’unità e della pace. 

     

Preghiamo insieme e diciamo: Per il mistero del tuo Corpo e del tuo Sangue, 

salvaci, Signore.  

 

1. Per la santa Chiesa: fortificata dal Pane di vita cammini sulle strade del mondo 

annunciando in parole e in opere il Vangelo di salvezza. Preghiamo.  

2. Per i sacerdoti, ministri dell’altare: si conformino sempre più al mistero che celebrano, a 

lode di Dio e a servizio del suo popolo. Preghiamo.  

3. Per i ragazzi che partecipano per la prima volta al banchetto eucaristico: portino nelle 

famiglie e nei loro ambienti di vita la freschezza dell’annuncio pasquale, e crescano in 

sapienza e grazia. Preghiamo.  

4. Per gli infermi che non possono partecipare all’assemblea domenicale: come membra 

sofferenti e preziose del corpo di Cristo, sentano il conforto della comunità cristiana e siano 

sostenuti nella speranza dalla comunione con il Signore. Preghiamo.  

5. Per noi invitati alla mensa eucaristica: la nostra vita, in unione al Corpo e al Sangue di 

Cristo, sia vissuta in rendimento di grazie al Padre e fiorisca in gesti di carità fraterna. 

Preghiamo.  

 

Signore Gesù, nell’Eucaristia, sacramento del tuo amore, hai posto la sorgente dello Spirito: 

fa’ che, nutrendoci con il cibo di vita eterna e la bevanda di salvezza, pregustiamo il convito 

del cielo. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

PERCORSO ESEGETICO 

 

Nel Verbo di Dio disceso dal cielo c’è la pienezza della vita 

perché c’è la pienezza dello Spirito Santo: 

chi lo accoglie e se ne nutre riceve in sé 

questa potenza di salvezza 

che libera dalla schiavitù del peccato e rende figli di Dio. 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 1, 1-18 

A quanti l’hanno accolto, ha dato potere di diventare figli di Dio. (v. 12) 

 

DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI, CAP. 8, 31-59 

Se dunque il Figlio vi farà liberi, sarete liberi davvero. (v. 36) 

 

DAL VANGELO SECONDO LUCA, CAP. 4, 16-30 

Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione, e mi ha 

mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la 
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liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di 

grazia del Signore. (vv. 18-19) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 6, 1-7, 6 

Rendiamo grazie a Dio, perché voi eravate schiavi del peccato, ma avete obbedito di cuore a 

quell’insegnamento che vi è stato trasmesso e così, liberati dal peccato, siete diventati servi 

della giustizia. (vv. 17-18) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI ROMANI, CAP. 8, 1-17 

E voi non avete ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere nella paura, ma avete ricevuto 

uno spirito da figli adottivi per mezzo del quale gridiamo: “Abbà, Padre!”. (v. 15) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GALATI, CAP. 4, 1-11 

Che voi siete figli ne è prova il fatto che Dio ha mandato nei nostri cuori lo Spirito del suo 

Figlio che grida: Abbà, Padre! Quindi non sei più schiavo, ma figlio; e se figlio, sei anche 

erede per volontà di Dio. (vv. 6-7) 

 

DALLA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI COLOSSESI, CAP. 2, 6-15 

È in Cristo che abita corporalmente tutta la pienezza della divinità, e voi avete in lui parte 

alla sua pienezza, di lui cioè che è il capo di ogni Principato e di ogni Potestà. (vv. 9-10) 

 

DALLA LETTERA DI S. GIACOMO APOSTOLO, CAP. 1, 16-27 

Perciò, deposta ogni impurità e ogni resto di malizia, accogliete con docilità la parola che è 

stata seminata in voi e che può salvare le vostre anime. (v. 21) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA, CAP. 11, 1-9 

Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e di intelligenza, spirito di 

consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. (v. 2) 

 

DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA, CAP. 55 

Come infatti la pioggia e la neve scendono dal cielo e non vi ritornano senza avere irrigato la 

terra, senza averla fecondata e fatta germogliare, perché dia il seme al seminatore e pane da 

mangiare, così sarà della parola uscita dalla mia bocca: non ritornerà a me senza effetto, 

senza aver operato ciò che desidero e senza aver compiuto ciò per cui l’ho mandata. (vv. 10-

11) 

 

COMMENTO PATRISTICO 

 

S. AGOSTINO 

Dal Discorso 228/B, 3-5 

 

Prendete dunque e mangiate il corpo di Cristo, ora che anche voi siete diventati membra di 

Cristo nel corpo di Cristo; prendete e abbeveratevi col sangue di Cristo. Per non distaccarvi, 

mangiate quel che vi unisce; per non considerarvi da poco, bevete il vostro prezzo. Come 
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questo, quando ne mangiate e bevete, si trasforma in voi, così anche voi vi trasformate nel 

corpo di Cristo, se vivete obbedienti e devoti. 

Egli infatti, già vicino alla sua passione, facendo la Pasqua con i suoi discepoli, preso il pane, 

lo benedisse dicendo: Questo è il mio corpo che sarà dato per voi (1 Cor 11, 24). Allo stesso 

modo, dopo averlo benedetto, diede il calice, dicendo: Questo è il mio sangue della nuova 

alleanza, che sarà versato per molti in remissione dei peccati (Mt 26, 27). Questo già voi lo 

leggevate o lo ascoltavate dal Vangelo, ma non sapevate che questa Eucarestia è il Figlio 

stesso; ma adesso, col cuore purificato in una coscienza senza macchia e col corpo lavato con 

acqua monda, avvicinatevi a lui e sarete illuminati, e i vostri volti non arrossiranno. Perché 

se voi ricevete degnamente questa cosa che appartiene a quella nuova alleanza mediante la 

quale sperate l’eterna eredità, osservando il comandamento nuovo di amarvi 

scambievolmente, avrete in voi la vita. Vi cibate infatti di quella carne di cui la Vita stessa 

dichiara: Il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo (Gv 6, 51), e ancora: Se 

uno non mangia la mia carne e non beve il mio sangue, non avrà la vita in se stesso (Gv 6, 

53). 

Se dunque avrete in lui la vita, sarete con lui in una sola carne. Non è infatti che questo 

sacramento dia il corpo di Cristo per poi lasciarvene separati. E l’Apostolo ricorda che questo 

era già stato predetto nella santa Scrittura: I due formeranno una carne sola. Questo 

mistero è grande, soggiunge, lo dico in riferimento a Cristo e alla Chiesa (Ef 5, 31-32). E in 

un altro passo, riguardo a questa medesima Eucarestia, dice: Uno solo è il pane, e noi, pur 

essendo molti, siamo un corpo solo (1 Cor 10, 17). Voi quindi cominciate a ricevere quel che 

già avete cominciato ad essere, purché non lo riceviate indegnamente, mangiando e bevendo 

la vostra condanna. Così infatti soggiunge: Chiunque mangia il pane o beve il calice del 

Signore indegnamente sarà reo del corpo e del sangue del Signore. Ciascuno perciò 

esamini se stesso e poi mangi di questo pane e beva di questo calice; perché chi mangia e 

beve indegnamente mangia e beve la propria condanna (1 Cor 11, 27-29). E voi lo ricevete 

degnamente se vi terrete lontani dal fermento delle cattive dottrine, in modo che siate azzimi 

di sincerità e di verità; e se terrete caro quel fermento di carità che una donna ha nascosto 

in tre staia di farina, finché tutto sia fermentato. Questa donna è la Sapienza di Dio che, per 

mezzo della Vergine, si è fatta presente nella carne mortale; essa in tutto il mondo intero, 

che dopo il diluvio ha riparato attraverso i tre figli di Noè, va seminando il suo Vangelo come 

in tre staia di farina finché tutto sia fermentato. 

Questo tutto in greco si dice “olon”; voi, custodendo il vincolo della pace, sarete secondo 

questo tutto il che si dice “catholon”, e da questo viene il nome di cattolico. 
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